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SPORT 

Coppa Italia 
sotto i riflettori 

Le grandi non falliscono l'appuntamento nella loro prima 
uscita nel torneo. In grande evidenza il Torino di Mondonico 
Vince la Juve, Agnelli rifiuta un palco Vip da 210 milioni 
Il Brescia blocca la Samp, il Lecce travolge il Cagliari 

Le stelle non stanno a guardare 
La giornata di andata del secondo turno di Coppa 
Italia offre qualche utile indicazione per il campio
nato che comincia domenica: Napoli e Torino sono 
in grande forma. Vincono stentando anche le mila
nesi. Vince la Juventus tra i fischi e intanto Agnelli ri
fiuta il palco Vip da 210 milioni. La Roma passa ma 
non convince. Clamoroso 4 a 0 del Lecce di Boniek 
contro il Cagliari. 

•iROMA. E' una giornata di 
Coppa Italia (quella di andata 
del secondo turno) che porta 
poche novità e qualche inte
ressante conferma. Uscendo 
dalle notti elfimere del calcio 
d'estate, sui campi sì comincia 
a vedere un po' di calcio diver
so, più corso e più lottato. E 
questo un po' perche c'è II 
passaggio del turno in ballo, 
un po' anche perchè domeni
ca comincia il campionato e 
una bella prova generale la 
sempre comodo. 

Prove generale che, su pa
recchi campi, dicono cose 
piuttosto note. Il Napoli è in 
condizione. Vittoria per 3 a 0 
su) Cosenza, che non è l'avver
sario più complicato del mon
do, vero. Pero segnano, i napo

letani. anche contro la Juve. in 
Supcrcoppa. E allora bisogna 
dargli credito, osservarli, e 
considerarli: la squadra c'è, 
Maradona pure. Questo pen
sando al campionato che co
mincia e dovendo quindi dire 
che un'altra squadra in forma 
c'è: è II Torino: 4 a 0 al Verona 
che Fascetti guidava bellicoso 
e con la faccia molto da ex. 
Mondonico è bravo, ha una 
squadra con giocatori di spes
sore e un paio di loro, Vasquez 
e Muller, davvero in grado di 
fare sempre la differenza. 

Anche la Juve, ha vinto, e la 
vittoria è di quelle che, con un 
buon luogo comune (certe 
volte i luoghi comuni spiegano 
meglio di ogni altra frase) si 
potrebbe definire «scaccia cri

si». Perchè la crisi era nell'aria 
e perchè la Juve ha giocato 
con giusta determinazione. 
Prima indicazione: la squadra 
ha deciso di stare vicino al tec
nico Malfredi e di correre, allo
ra, per i suoi schemi. Seconda 
indicazione: gli schemi di cui 
prima non sono comunque 
perfetti, tutt'altro. I bianconeri 
hanno spinto molto e poco 
raccolto. Tre sole conclusioni 
nel primo tempo e appena 
una in più nella ripresa. Buono 
il possesso di palla, difesa 
qualche volta troppo larga. 
Poi. un'impressione netta: 
quando entra Casiraghi la mu
sica in attacco, dalle parti di 
Schillaci, cambia. 

La Roma. Battuto il Foggia 
con un gol di Vocller. Aldair ha 
convinto, il brasiliano cresce, 
questo è importante per Bian
chi. Maluccio, Invece, il centro
campo. I collegamenti sono 
spesso sfilacciati, per il tecnico 
giallorosso, da Giannini alle 
punte, è soprattutto un fatto di 
precisione. Devono Imparare a 
trovarsi i giocatori della Roma. 
Intesa oche? 

La Fiorentina che vince sul 
Parma dice che la crisi è alme
no rinviata. Determinante il gol 

di Di Chiara, ma Lacatus è sta
to pasticcione, teso. Per Laza-
ronl è un problema, serve un 
trequartlsta vero, Cecchi Gori 
avvisato. 

Avvisato anche Dino Zoff. 
La Lazio non è cosi stellare. 
C'è da lavorare per limare il 
centrocampo e appunire l'at
tacco. A Modena i blancazzur-
ri giocano una partita di volon
tà, senza troppa qualità. Fini
sce 0 a 0, e certe volte un pa
reggio può essere un indizio 
preciso. 

Per 1 a 0 vincono entrambe 
le milanesi. Vittorie sofferte. 
Tenere presente però che il Mi-
lan era imbottito di riserve e 
che invece l'Inter giocava con 
la formazione migliore. I guai 
di un attacco che stenta, il pre
sidente Pellegrini non può cre
dere di risolverli chiedendo al
la Roma Rizziteli!. 

Sempre in vista del campio
nato che si avvia domenica, da 
pesare il 4 a 0 con cui il Lecce 
ha schienato il Cagliari. La 
squadra di Ranieri è stata pre
sa d'Infilata troppe volte. Per 
correre ai ripari, Ranieri deve 
lavorare sodo. Certe complica
zioni non nascono da dettagli. 

I nerazzurri vincono a fatica 

Brehme infallìbile 
salva la gita in Brianza 

P U R AUGUSTO STAQI 

• I MONZA. Un golletto su ri
gore a otto minuti dalla fine e 
l'Inter di Trappattoni si sbaraz
za a fatica di un buon Monza. 
Mancavano solo Ferri e Mal-
thaeus. nelle file nerazzurre. 
ma quella vista ieri sera al 
Brianteo è stata proprio una 
piccola Inter, troppo piccola 
per lar paura ai brianzoli, con 
U solo Pizzi capace di inventa
re azioni degne di questo no
me. Zenga poi. assolutamente 
disoccupato nel corso del pri
mo tempo, al 55' ha cercato, in 
qualche modo, di dare una 
mano, o meglio una manata, 
alla formazione brianzoli., che 
per poco non passava in van
taggio grazie proprio ad una 
papera «mondiale* del portiere 
della Nazionale. La prima fra
zione di gioco ] stata a dir po
c o alla camomilla. Solo al 25' i 
nerazzurri si rendevano peri
colosi grazie ad una punizione 
battuta da Pizzi, il quale lascia
va partire un passaggio filtran
te in arca per Serena, ma que
st'ultimo preferiva non inlierire 
e appoggiava debolmente su 
Pinato. Sette minuti più tardi 
era ancora Pizzi che scodella
va una buona palla per la testa 
di Serena che questa volta, con 
buona cordlnazlone. girava 
bene la sfera che andava a 
spegnersi contro la base del 
palo. Al 34' l'Inter passava in 

vantaggio con Klissmann. che 
approfittava di un invitante 
passaggio del solito Pizzi, ma 
l'arbitro Luci annullava per 
fuorigioco del bomber tede
sco. Nella ripresa si assisteva 
ad una partila un pochino più 
movimentata, con l'Inter che 
andava vicinissima al gol dopo 
soli cinque minuti grazie a Se
rena, che al 50' si vedeva re
spingere dal palo una buona 
"zuccata*. Anche il Monza si 
muoveva meglio e riusciva in 
qualche maniera ad impensie
rire Zenga, che per non si face
va più soprendere. Che dire 
dell'Inter? La squadra di Trap
pattoni è apparsa ancora mol
to legata nella manovra, con 
un Berti volenteroso ma poco 
lucido, mentre in avanti, dopo 
un inizio difficile. Il solo Serena 
ha creato qualche grattacapo 
a Pinato. Klissmann, il campio
ne del mondo di Italia '90, non 
ha fatto altro che "bisticciare" 
con la palla, fornendo una del
le prestazioni più brutte da 
quando è all'Inter. Poi l'inge
nuo fallo di Pinato, che placa
va nel finale di partita lo smar
cato Klissmann, dava via libera 
ai nerazzurri, che con un pre
ciso rasoterra di Brehme si ag
giudicavano la partita. Una vit
toria che per l'Inter significa 
quasi certamente il passaggio 
del turno, ma per Trapattoni 
c'è ancora molto da lavorare. 

Jilrgen Klinsmann 

MONZA-INTER 0-1 
MONZA: Pinato. Romano, 
Mancuso, Marta. Bruno, 
Chiappino, Brloschi. Conson-
nl, Serioli, Robbia» (46' Sal
ni), Bonavlta (72' Bresciani) 
(12 Mancini, 13 Oi Tommaso, 
15 DI Biagio). 
INTER: Zenga, Bergomi, 
Brehme, Berti, Paganln, Bat-
tistlni, Bianchi, Pizzi (86' Ba
resi). Klinsmann, Stringerà 
(68' Mandorllnl), Serena (12 
Malgioglio. 13 Tacchinardl, 
14 Marzio). 
ARBITRO: Lucidi Firenze. 
RETI: 82' Brehme (rigore). 

Bergamo ricoverato in ospedale 

i in vena di prodezze 
La Lazio di Zoff ringrazia 

LUCADALORA MODENA-LAZIO 0-0 
Efl MODENA «Bravo Modena 
e bravo Ulivieri. Una squadra 
veramente in gamba che ci ha 
messo sovente in difficolta e 
che è andata molto più spesso 
di noi vicino al gol». Questo il 
giudizio a fine partita di Dino 
Zoff il quale ha corso il rischio 
di perdere l'imbattibilità estiva 
con un Modena uscito tra gli 
applausi dei 5.000 presunti e 
con i complimenti del tecnico 
laziale. 

La Lazio, priva di Bergodi e 
Domini squalificati e di Mar-
cheggiani infortunato, ha sof
ferto molto le ficcanti azioni e 
il gioco veloce del complesso 
costruito in economia da Uli
vieri il quale ha pure dovuto ri
nunciare ad uno dei punti di 
(orza della squadra. Marsan in
fortunato. Inoltre, dopo appe
na quindici minuti i padroni di 
casa hanno perso Bergamo: il 
centrocampista al IO' saltando 
col roccioso Crccucci, ricade
va a terra battendo la testa e 
perdendo conoscenza. Riavu

tosi tentava di rientrare in cam
po, ma dopo alcuni minuti ve
niva sostituito da Bosi e tra
sportalo al Policlinico. Ricove
rato veniva trattenuto in osser
vazione. 

Giovanni Bosi, il giovane ce-
senatc rivelazione nella scorsa 
stagione, al suo debutto dal 
momento che era reduce da 
una malattia, ha sostituito più 
che bene il compagno, segna
landosi tra i migliori. Tra i bian-
cazzurri ottima prova di Gre-
cucci. Sergio e Sosa, uno tra i 
pochi ad impensierire il bravo 
e attento Ballotta. Il portiere 
modenese assieme a Cu lochi 
era l'osservato speciale da par
te di un emissario di Arrigo 
Sacchi che secondo alcune vo
ci lo vorrebbe al Milan. Il difen
sore gialloblù tra l'altro ieri se
ra ha annullato completamen
te Riedle. La partita ha vissuto 
sulla grande prestazione col
lettiva dei gialloblù i quali, tro
vata una Lazio molto distesa 
che ha giocato e lasciato gio
care. sono stati alla stessa al-

MODENA: Ballotta. Chltl. De 
Rosa, Cappellacci, Preslcci, 
Culcchl, Bonaldl (67' Gaspa-
rlni). Bergamo ( 14' Bosi). Pel
legrini, Sacchetti, Brogl. (12 
Meanl, 13 Torrisl, 14 Patta). 
LAZIO: Fiori. Lampugnanl, 
Sergio, Pin. Gregucci. Soldà. 
Madonna. Bacci. Riedle. 
Sclosa. Sosa. (12 Orsi, 13 
Nardecchia, 14 Monarl, 15 
Bertoni. 16 Saurinl). 
ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 
NOTE: angoli: 4-2 per il Mo
dena. 

tozza del romani sfiorando per 
quattro, cinque volte il gol. 

Lo ha fatto al 16' con Sac
chetti che costringeva Fiori in 
angolo. Successivamente Bro-
gi al 23', Pellegrini al 43'. e Bo-
naldi al 60' riuscivano a mette
re in seria apprensione il re
parto difensivo biancazzurro. 
La Lazio in avanti è vissuta sol
tanto sugli spunti di Sosa e le 
scorribande di Sergio. 

SECONDO TURNO, RISULTATI DI ANDATA 

PARTITE 

ATALANTA-PESCARA 
BAR I-MESSINA (olocan Ieri) 
BOLOGNA-REGGIANA 
CESENA-CREMONESE 
FIORENTINA-PARMA 
GIARRE-GENOA 
JUVENTUS-TARANTO 
LECCE-CAGLIARI 
MILAN-TRIESTINA 
MODENA-LAZIO 
MONZA- INTER 
NAPOLI-COSENZA 
ROMA-FOGGIA 
SAMPDORIA-BRESCIA 
UDINESE-PISA 
VERONA-TORINO 

RISULTATI 

2 - 0 
O-O 
4 - 1 
4 - 3 
1-0 
O-O 
2 - 0 
4 - 0 
1-0 
O-O 
O-l 
3 - 0 
l-O 
1-1 
O-l 
0 -4 

• Le partii* di ritorno si disputeranno mercoledì 12, eccetto Lazio-Modena. 
posticipata al 13. 
• Il regolamento * lo «tese© delle coppe europee. In cafro di parità al termi
ne della gara di ritorno, i gol esterni valgono II doppio. Se permane parità, 
supplementari ed eventualmente calci di rigore. 

I pugliesi falliscono il pareggio 

Una Roma senza idee 
si affida al solito Voeller 

STEFANO BOLDRINI 

• r i ROMA. II debutto In Cop
pa Italia con il Foggia si an
nunciava come una serata di 
gala, per la nuova Roma targa
ta Bianchi, e invece è stata una 
prima «moscia» e poco spetta
colare. La Roma ha vinto, ma 
ha rischiato più volte di farsi 
raggiungere dagli uomini di 
Zeman. Signori, un biondino 
che l'anno scorso in serie B 
aveva dimostrato di conoscere 
la strada del gol (14 reti), ieri 
sera ha smarrito I suoi sentieri 
e ha salvato la Roma in tre cir
costanze. Clamorosa la secon
da, a cinque minuti dalla fine, 
quando su un cross che aveva 
superato la difesa romanista, il 
numero 11 foggiano è riuscito 
da un paio di metri a spedire il 
pallone fuori. Roma bruttina e 
pasticciona, dunque, e Foggia 
scorbutico, elegante, ma poco 
concreto. 

Morale: l'anemico 1 a 0 otte
nuto dai giallorossi sui pugliesi 
rinvia a mercoledì prossimo il 
discorso qualificazione. Ma il 
vero problema è un altro: a 
quattro giorni dall'inizio del 
campionato e a due settimane 
dall'esordio in Coppa Uefa 
con il Bcnlica. la squadra di 
Bianchi sembra vistosamente 
in ritardo. L'unico alibi credibi
le sono gli infortuni. Anche ieri 
sera è rimasta fuori parecchia 
gente (Peruzzi. Salsano, Ber

thold) e soprattutto l'assenza 
di uno capace di inventare co
me Salsano si è fatta sentire. 
Cronaca fiacca, dunque, an
che se all'inizio sembrava pro
mettere una serata diversa. Al 
2' Giannini lancia a Carnevale, 
rasoterra secco parato da 
Mancini. Al 10' il gol romani
sta: Nela lancia Voeller, difesa 
foggiana bucata, e il tedesco, 
con un pallonetto, supera 
Mancini. Due minuti dopo, Ro
ma vicina al raddoppio: Pia
centini appoggia Desideri, il 

_ numero 7 giallorosso entra in 
' area, salta Codispoti e spara. 

Mancini respinge in tuffo. La 
baldoria, per la Roma, finisce 
qui, dopo appena 20 minuti. 
Nei rimanenti 70 è il Foggia 
protagonista. Al 29' Signori 
crossa al centro, Zinetti sale 
sulle punte come una balleri
na, si fa scavalcare dal pallo
ne, ma nessun compagno rie
sce a buttarla dentro. Al 31 ' tra
versa della Roma, su punizio
ne di Desideri, deviata dalla 
barriera. Al 34' Frigerio non fi
schia un rigore netto per i fog
giani: Rambaudi è solo davanti 
a Zinetti e Piacentini, con una 
spallata, lo mette giù. Al 55' 
triangolazione Barone, Baia
no, Barone, rasoterra forte, Zi-
netti blocca a terra. Finisce 
con le tre azioni sprecate da Si
gnori e i fischi del pubblico ro
manista. 

Rudi Voeller 

ROMA-FOGGIA 1-0 
ROMA: Zinetti; Tempestili!. 
Carboni; Piacentini, Aldair, 
Nela; Desideri (87' Salsano), 
Di Mauro (46' Gerolin), Voel
ler, Giannini Carnevale. 
FOGGIA: Mancini; List. Codi
spoti: Maniconi, Adallno, Na
poli; Rambaudi, Porro (65' Pi
casso), Balano, Barone, Si
gnori (87'Grandini). 
ARBITRO: Frigerio (Milano). 
RETE:Voeller(10). 
NOTE: angoli 3 a 0 per il Fog
gia, ammoniti Napoli, Carbo
ni ed Aldair per gioco scor
retto. 

Ferrara completa il comodo tris 

A gonfie vele la premiata 
ditta Maradona-Careca 

FRANCESCA DE LUCIA 

wm NAPOLI. Seppur svogliato 
il Napoli vince, brilla ancora 
Maradona. Dopo aver speso 
ogni carica agonistica nella 
splendida partita contro la Ju
ventus, il Napoli ha inizialmen
te, come previsto, snobbato 
l'impegno di Coppa Italia con
tro il modesto Cosenza. Un tor
pore generale illuminato solo 
dai numeri di Maradona che 
ha colpito due legni del primo 
tempo ed è stato l'unico ad im
pensierire la dilesa cosentina. 
Eppure il Napoli schierava il 
tridente classico, con Careca 
centrale controllato da Marino 
e Silenzi sulla destra pronto a 
rientrare come già aveva otti
mamente fatto con la Juve. A 
guardia di Maradona c'è un di
fensore dal nome ad hoc: Ca
tena. Nei primi minuti non ac
cade praticamente nulla. Bi-
gon aveva denunciato il rischio 
che una partita facile come 
questa poteva portare con sé e 
le sue paure sono sembrate 
concretizzarsi. D'altra parte il 
Napoli aveva rinunciato perfi
no al ritiro, ritrovando al S. 
Paolo un'ora prima della gara. 
L'unico che combina qualcosa 
di buono in questa prima parte 
è dunque Maradona. E Cosen
za naturalmente è impostato 
sulla difensiva con il solo Ma
nilla in avanti, controllato da 
Ferrara. Il primo legno di Mara

dona al 23° contro l'argentino 
scende sulla sinistra scartando 
tre difensori avversari e poi fa 
partire un tiro dal limite che si 
stampa in pieno sulla traversa. 
Al 35° ci prova Rizzardi con un 
potente tiro dai 25 metri. Qual
che minuto dopo lo imita Ale-
mao. Maradona va vicino al 
gol nuovamente al 40° quan
do, direttamente su un'angola-
tissima punizione da lui stesso 
procurata, manda la palla sul 
primo palo di Tontini. Nella ri
presa Crippa subentra a De 
Napoli e Mauro a Baroni. Al 
53° il Cosenza ha una grossa 
occasione per andare clamo
rosamente in vantaggio: Miletti 
serve bene in area Nocera che 
solo davanti a Galli gli butta il 
pallone sulle gambe. Al 55° oc
casione per Mauro che spara 
alto. Il Napoli si è finalmente a 
passare. Al 58° sblocca il risul
tato Ferrara con un forte diago
nale da fuori area. Due minuti 
dopo il raddoppio di Marado
na (primo gol in competizione 
ufficiale, aveva segnalo solo 
nell'amichevole con l'America 
di Rio) su rigore. Dal Forno 
non ha dubbi nel concedere la 
massima punizione per il fallo 
di mano De Rosa che intercet
ta un cross di Mauro. Chiude la 
partita al 70° Careca, ancora in 
ombra e ancora in gol con un 
bel diagonale. 

Antonio Careca 

Nuovo fenomeno nel calcio: aumentano gli abbonamenti «femminili» per andare allo stadio 
La loro presenza può aiutare a combattere la piaga della violenza sulle gradinate 

Noi, le donne della domenica 
• • ROMA La spia luminosa si 
è accesa durante Italia'90. I 
Mondiali come trampolino di 
lancio per il pubblico femmini
le che per vedere da vicino To-, 
tò Schillaci hanno riempito tri
bune e gradinate. Sarà stato 
per effetto dei nuovi stadi, più 
accoglienti, più belli e soprat
tutto più sicuri. O forse per il 
piacere di stare a fianco a ma
riti e figli, sta di fatto che il cal
cio ha registrato un incremen
to di donne. E i conti che le so
cietà di calcio hanno fatto In 
questo periodo di pre-campio
nato e di campagna abbona
menti, confermano che il feno
meno non si è sgonfiato con la 
fine del Mondiale. 

Durante I campionati si so
no scoperte tifose indomite, 
donne che fino a poco prima 
del via snobbavano gli eroi 
della domenica. Come Lina 
Wertmuller, per esempio, rin
savita dieci giorni prima del 
calcio d'inizio tra Argentina e 
Camerun e che seriamente 
ammette: «Sono una pentita 
dell'ultima ora. Prima facevo 
parte anch'io di quella schiera 

Alle donne lo sport piace sempre di 
più, il calcio in special modo. La pre
senza femminile al Mondiale non è 
stato un fenomeno passeggero legato 
all'immagine vincente degli azzurri.Le 
donne scoprono nello sport visto dalla 
tribuna, oltre allo spettacolo, una real
tà aggregante, di coesione con gli uo

mini. E le società di calcio sono le pri-
. me a beneficiare del boom con un au
mento fino al 20% di pubblico femmi
nile nonostante il caro-biglietti. Non 
piace la tifosa fanatica ma per il resto 
sono tutti d'accordo: la donna allo sta
dio può essere un elemento in più per 
combattere la violenza. 

di intellettuali che lo snobba
vano». 

Il calcio piace non solo per 
lo spettacolo, ma anche per
chè è aggregante. Lo spiega la 
psicologa Gianna Schelotto. 
•Le donne hanno scoperto il 
calcio perchè è un avvenimen
to coesivo che unisce da sem
pre gli uomini in un universo di 
gioco, di piacere. Mentre per le 
donne non c'è mai stato niente 
di simile-, 

Con questi presupposti la 
satgìone '90-91 che sta per ini
ziare non poteva non registra
re un ultriore aumento delle 
donne allo stadio. Il presidente 

FLORIANA BERTELLI 

federale Antonio Matarrese. 
dopo Italia '90, aveva auspica
to che l'elemento femminile 
non rimanesse isolato all'oc
casione Mondiale. Le cifre di 
un'inchiesta di mercato tra i 
vari club parlano di un incre
mento inaspettato intomo al 
15 per cento e in complesso le 
tifose «rosa» saranno circa il 
20% del pubblico allo stadio. 
In cima alla classifica di abbo
namenti femminili c'è il Napoli 
campione d'Italia: la società 
partenopea potrà contare sul 
25 % di abbonate. Segue la Ro
ma, dove l'Incremento di tifose 
èdell'8 per cento che. somma

to alla percentuale dello scor
so anno, porta al 15 per cento 
di abbonate. Lo stile di Zoff e 
la sua nuova squadra fanno sa
lire l'interesse femminile an
che alla Lazio che quest'anno 
potrà contare sul 13 percento 
di signore in tribuna, mentre a 
Torino, tra tifose bianconere e 
granata, si conterà un 10 per 
cento di incremento, cosi co
me a Firenze. Non si sottrae al 
fenomeno nemmeno il calcio 
del Sud dove evidentemente le 
vecchie barriere che divideva
no l'universo maschile da 
quello femminile sono cadute: 
Bari e Lecce avranno tra il 15 e 

il 20 per cento di abbonate. 
Cosi come Milan. Inter e 
Sampdorìa (tra il 15 e il 20%). 
Donne in aumento anche per 
il calcio della serie B che regi
stra pubblico femminile intor
no al 15-18 per cento. Tutto 
questo a dispetto dell'aumento 
del biglietti, operato da quasi 
tutte le societé. 

Le donne allo stadio piac
ciono anche agli addetti ai la
vori, tecnici e giocatori che ve
dono nella presenza femmini
le un motivo rassicurante, una 
garanzia contro la violenza. 
Ma ce chi non è entusiasta co
me Marco Tardelli, che teme il 
processo opposto, un imbar
barimento delle donne: 'Me
glio quando di donne tifose ce 
ne erano poche. Il fanatismo fa 
perdere in femminilità». All'op
posto il presidente dell'Ischia. 
Baino Basentini che le donne 
allo stadio ce le vuole. E per in
vogliarle ha deciso di offrire a 
tutte le signore che vanno alla 
partita un ingresso gratis nella 
più bella discoteca dell'isola. 
Un'idea che sembra abbia ri
scosso molto successo. 

NAPOLI-COSENZA 3-0 

NAPOLI: Galli, Ferrara. Frana
rli, Rizzardi, Alemao. Baroni 
(54' Mauro). Corradini. De Na
poli (46' Crippa), Careca, Mara
dona, Silenzi. (12 Tagliartela, 
13Venturin, 16Zola). 
COSENZA: Tonimi, Manno, 
Tramezzane Miletti, Storgato, 
De Rosa, Galeazzl, Catena, Vi-
varlnl (49' Biagioni), Nocera, 
Marulla (64' Marra). (12 Mical-
lo, 15 Porfido. 16 Di Cmtio). 
ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 
RETI: 5B' Ferrara, 60' Marado
na (rigore). 70' Careca. 

Vita da Ct 
Lobanowski 
approda nel 
Golfo Persico 
M ABU DHABI. Ha chiuso la 
sua lunga parentesi sulla pan
china sovietica in maniera di
sastrosa. ma ha subito trovato-
l'occasione per rilanciarsi: Va
leri Lobanowski è ufficialmen
te da ieri il nuovo allenatore 
della nazionale degli Emirati 
Arabi Uniti. Confermate, dun
que, le indiscrezioni dei giorni 
scorsi, che accreditavano l'ex 
cittì dell'Urss come maggior 
candidato alla successione di 
Carlos Alberto Parrcira, il tec
nico brasiliano che ha guidato 
la rappresentativa araba a Ita
lia 90. La notizia è stata dira
mata ieri dalla .stampa locale. 
senza precisare i termini del
l'accordo slipulato da Loba
nowski con la Federazione de
gli Emirati. Lobanowski. 51 an
ni, dopo due esperienze «part 
time» a meta degli armi Settan
ta e all'inizio degli Ottanta, era 
diventato cittì dell'Urss nel 
maggio 1986. Il suo miglior ri
sultato è il secondo posto agli 
Europei tedeschi di due anni 
fa 

26 l'Unità 
Giovedì 
6 settembre 1990 


